
Risparmi per il 2020, la direzione ha informato che
3,6 milioniarriveranno anche da licenziamenti

‘Rsi, nonsi tagli il personale’
L’Atg nonci stae diceche gli

ottomilioni richiesti possono

essere risparmiati senza
interveniresui posti di lavoro

di Jacopo Scarinci

Il cielo resta nuvoloso sopra Comano e
Besso. E di schiariteall’orizzonte non
ve ne sono. Annunciato lunedì dal di-
rettore della Rsi Maurizio Canetta
dopo la pubblicazionedel (nuovo)pia-

no di risparmiodellaSsr –50 milioni di

franchi in meno nel budget per il

2020 –, ieri ha avuto luogo l’incontro

tra direzione e personale nel quale sa-
rebbe stata dettagliata meglio la situa-
zione che riguarda da vicinola Rsi. I
milionia cui dovrà rinunciareper l’an-
no prossimo sono otto.Di questi, si ap-
prende dallaRsi,“4,4 milioniarriveran-
no da voci varie,ad esempio riducendo
fondidella direzione per progetti spe-
ciali, ammortamenti straordinari, stu-
di e consulenze esterne e parte degli

eventi del settore comunicazione”. E i
restanti 3,6 milioni?Si agirà anche sul
personale, in che misura non è ancora
stato specificato. Interpellato dalla
stessa ‘Rsi’ DaniloCatti, del Sindacato
svizzero dei mass media, stima che sa-
ranno“una ventina” i posti di lavoro a
saltare. Cifra ritenuta“plausibile” da
Canetta,“ma dipenderà dal tipo di mi-
sure che verranno applicate. Cerchere-

mo di rendere questo numero il più

basso possibile”.

«Il personale non si tocca, non se ne
parla proprio», risponde raggiunto da

‘laRegione’ Roberto Porta, presidente

dell’Associazioneticinese dei giornali-

sti(Atg).Che spiega: «Questo importo di
otto milioniper la direzioneè talmente
alto che si dovrà per forza passare da
pre-pensionamenti, partenze sponta-

nee e licenziamenti, che continuano
quindi a non essere esclusi». E l’Atg ri-
badisce, «in maniera ancora più critica
rispetto alunedìscorso» , che nonci sta.
Perché «seguardiamoaquesti otto mi-

lioni da risparmiare,sui 215 milioni cir-
ca delbudget,scopriamoche è unapar-

te davvero piccola, quasi il 4per cento ».
E quindi,continua Porta,«noi crediamo

che si possa riuscire in questo intento
senza toccare il personale ». Di più, rin-
cara: «Se il personale non va toccato in
alcun modo, menche menosideve farlo
nel settore dell’informazione.Un setto-
re che è il cuore dell’offerta radiotelevi-
siva, che ha i numeri di audience mi-
gliori, e al quale non deve essere tolto
neanche un centesimo. Né a livello di
persone, né di offerta e di programmi».
Come uscirne, allora? Il presidente

dell’Atg traccia due proposte. La prima,

èche «l’aziendasi faccia più coraggiosa

nel proporre, nel chiedereil pre-pensio-

namento.Non siamo contrari». La se-
conda, «èil consolidamentodiunapoli-

tica del piccolo risparmio». Nel senso,
rileva Porta, «che ci sono situazioni,
come ad esempio le trasferte, che pos-

sono essere svolte scendendo di ungra-

dino,economizzando, senza per questo

mettere in discussione niente. Le tra-
sfertedellaRadioRsia Bernaper esem-
pio– informa il presidente dell’Atg – da
un anno avvengono pernottando al-
l’Ostellodella gioventù invece che pres-
so l’hotel convenzionato. Nonsi pagava

tantoprima,ma ora sispende la metà».
Per carità, «nonsiparla diun risparmio

enorme». Ma in un momento «dove si
deve economizzare, è bene partire da
delle piccole cose che noninficiano sul-
la qualità del prodotto esui posti di la-
voro». E sesull’offerta èstato detto che
sono in corso valutazioni, soprattutto

per quantoriguarda la grigliaestiva, da

Oltralpearriva la notizia che la prima

vittimadi questaondata di tagliè la po-
polare trasmissionedi Srf condotta da
Roger Schawinski:“Perragioni di costi,
la direzionedel canale svizzerotedesco
ha deciso di ripensare strategicamente

la programmazione, sospendendo il

talk show ‘Schawinski’ inonda il lunedì

sera”,scrive l’Ats.


